Cari colleghi da oggi è attiva la sezione riguardante l’Assistenza del Personale.

Grazie alla preziosa collaborazione del Delegato del CO.BA.R. Sicilia Antonino MEGNA si cercherà di informarvi sulle modalità di accesso e sui requisiti di ingresso per ottenere tali benefici, molto importanti nella sfera privata di ogni Carabiniere.

Permettetemi di ringraziare il Delegato ma soprattutto amico Antonino Megna che nonostante il pochissimo tempo a sua disposizione ha voluto mettere a disposizione di tutti i colleghi il suo bagaglio professionale.
Caro Alessandro, ho raccolto volentieri il tuo invito, ed eccomi quindi a scrivere quanto è a mia conoscenza relativamente ai permessi e congedi per assistere soggetti portatori di handicap. (Articolo 42, decreto legislativo 26 marzo 2001, n 151 e art. 3 comma 3° legge 5 febbraio 1992 nr. 104), volgarmente chiamata legge 104.

Prima di introdurmi nell'argomento, vorrei ringraziare tutti i miei superiori diretti e colleghi che in questi anni, mi hanno dato fiducia, permettendomi di "trattare"questa materia che mi ha consentito SI, di conoscere realtà particolarmente dolorose ma che mi ha arricchito nello spirito, apprezzando più che mai la nostra bellissima Istituzione la quale nel suo interno ha tanti Carabinieri che nonostante le difficoltà familiari derivanti dalla presenza in famiglia di soggetti diversamente abili o affetti da malattie molto gravi, riescono con orgoglio e tanta dignità ad assolvere il loro dovere di Carabiniere, con abnegazione e sacrificio.

Caro Alessandro, noi che ne facciamo parte sappiamo che Carabinieri si è, non lo si fa di mestiere, il nostro è un modo di essere, uno stile di vita, una forma mentis che ci contraddistingue per l’attaccamento alla patria e ai suoi cittadini, per questo andiamo avanti in maniera incondizionata anche quando viviamo periodi travagliati come quest'ultimo e più siamo vicini alla sofferenza e tanto di più manteniamo fede al Giuramento fatto per l’Arma e l’Italia.

Ora che ho dato sfogo alle premesse doverose, cerco umilmente di darti qualche indicazione utile, che potrai chiaramente girare a chi te ne farà richiesta, sulla "legge 104/92.

I permessi e i congedi relativi alla legge 104/92, devono essere richiesti dal militare, con apposita istanza al Comando di Corpo di appartenenza. Il militare deve accertarsi che il soggetto riconosciuto portatore di handicap abbia la connotazione di gravità sancita dall'art. 3 comma 3° legge 5 febbraio 1992 nr. 104. (la connotazione di gravità la si riscontra nel verbale medico della commissione ospedaliera rilasciato dalla asl competente per territorio).

Il militare deve indicare nell'istanza se intende beneficiare in misura frazionata dei 3 giorni di permesso mensile per assistere la persona con handicap grave. In tale caso la valutazione della

 richiesta e la conseguente autorizzazione sono di competenza del Comandante di Corpo, mentre la concessione dei permessi è devoluta al Comandante del Reparto, al quale il militare richiede il beneficio. Egli di volta in volta, deve semplicemente indicare, in tempo utile, le ore in cui ha necessità di fruire del beneficio.

La documentazione necessaria per presentare la richiesta del beneficio è la seguente:

· Documenti sanitari attestanti le situazioni di malattia o infermità, rilasciati da medici specialisti del Servizio Sanitario Nazionale o con esso convenzionati.

· Documenti concernenti i dati anagrafici o relazioni di parentela. Questi possono   essere sostituiti da autocertificazioni, rilasciate ai sensi delle disposizioni vigenti in materia. Si possono produrre in autocertificazione anche le situazioni relative alla prestazione o alla astensione dal lavoro dal servizio del coniuge che chiaramente devono essere avallate dai datori di lavoro o dagli Enti ove esplica l'attività lavorativa, a seconda dei casi prospettati.

Il Comandante di Corpo ha la facoltà di richiedere qualunque tipo di certificato suppletivo, ritenuto necessario per l'accertamento della titolarità del beneficio e intraprendere opportune azioni per accertare la veridicità delle situazioni rappresentate a corredo dell'istanza della concessione del beneficio. I requisiti imprescindibili per l'ottenimento del beneficio precitato sono in particolare due:

1. L’esclusività all’assistenza e la continuità della stessa al coniuge, un parente o affine entro il terzo grado con handicap in situazione di gravità;

2. Il disabile non deve essere ricoverato a tempo pieno.

E’ chiaro che ogni caso va valutato nello specifico in considerazione di eventi o conformazioni familiari particolari e mi sento di garantire con fermezza che per quanto riguarda la Regione Carabinieri Sicilia, tutti i casi fino ad oggi trattati sono stati esaminati con profonda sensibilità e oculatezza dando priorità assoluta alle necessità del militare e del suo congiunto ammalato, cercando di tutelare sopratutto il legame tra l’ammalato e la persona che lo assiste.

Spero di averTi fatto cosa gradita e che la mia modesta collaborazione sia stata chiara anche se, logicamente, la materia è talmente vasta che non si può esemplificare in poche righe.

Comunque sia, sono sempre a tua disposizione e quella chiaramente dei colleghi tutti, per confronti e chiarimenti.

Il prossimo appuntamento invece lo dedicherò all'art. 42 del decreto legislativo 26 marzo 1992  nr. 151.

Per chi invece volesse dedicare un po’ del suo tempo per approfondire questa materia, può consultare il compendio C 14 del Comando Generale dell'Arma alla pagina nr 60.

Grazie per l’opportunità che mi hai dato e spero di avere fatto cosa gradita per tutti i colleghi bisognosi, a presto

Antonino MEGNA 

Delegato del CO.BA.R. Sicilia
